
Casa, cose, Cüs
Oggetti di un tempo e storie in esposizione
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Apertura estate 2013

15-30 giugno 2013
venerdì, sabato, domenica: 

16.30-21.30

luglio e agosto
tutti i giorni: 16.30-21.30

lunedì, chiuso

1-15 settembre
venerdì, sabato, domenica: 

16.30-21.30

ingresso gratuito
visite su prenotazione tutto l’anno

Foto di copertina: R. Bonazza

Comune di Darè

Casa Cüs – Darè (Tn)
Informazioni:
0465 801057 - 348 3106874
comune@comune.dare.tn.it

itinerario espositivo  2012/13



Casa Cüs, a Darè, in Val Rendena (Tn), 
è una casa rurale di origine medioevale 
che conserva, in gran parte, forme ar-
chitettoniche, materiali e ambienti di un 
lontano passato. Da maggio 2011 ospita 
“Casa, cose, Cüs: oggetti di un tempo e 
storie in esposizione”, un itinerario cul-
turale permanente che valorizza le par-
ticolarità architettoniche dell’edificio e le 
testimonianze materiali delle collezioni 
“Giorgio Valentini” (5.000 oggetti sugli 
antichi mestieri, gli usi e i costumi della 
civiltà rurale alpina) ed “Egidio Gottar-
di” (200 utensili del ramaio), di proprietà 
del Comune di Darè. Il percorso espo-
sitivo mette al centro dell’attenzione il 
ruolo della donna e il lavoro dell’uomo 
fino agli anni Sessan-
ta del secolo scorso. 
A ciascun ambiente 
dell’edificio è dedi-
cato un tema spe-
cifico inserito 
organicamente 
sotto il cappello 
della casa rurale.

Il docufilm

Nel documentario realizzato da Roberta Bonazza (regia) e Luciano 
Stoffella (immagini), Vigilio Dalbon e Zita Dalbon Cüs, appartenenti 
all’omonima famiglia che abitava la casa nel secolo scorso, 
raccontano la vita di un tempo, i ritmi del lavoro scanditi dalla 
natura, le ritualità quotidiane di un mondo ormai lontano. Giorgio 
Valentini dà voce alla sua passione nel collezionare “cose di una 
volta”, Udalrico Gottardi all’attività di ramaio appresa nella bottega 
del padre Egidio, sapiente ed abile artigiano e Marisa Dorna l’arte 
del pizzo e merletto. Infine Ruggero Dorna svela l’origine storica 
della casa e i dettagli del restauro di cui è stata oggetto.

La bottega del ramaio

Tre venerdì dedicati alla riscoperta di un materiale antichissimo, il rame, e 
all’arte di decorarlo secondo le tecniche dei maestri artigiani 

delle Alpi. L’attività di laboratorio è rivolta a bambini e adulti. 
Sotto l’attenta guida di Udalrico Gottardi si potranno realiz-
zare gioielli, monili e piccoli oggetti decorativi.

Venerdì 16, 23, 30 agosto 2013, alle 16.30

La mostra 
etnografica 
permanente

primo piano
	 1	 vetro, rame, alluminio 

e altri oggetti

	 2	 la sala dei pizzi 
e dei merletti

	 3	 la sala della filatura

	 4	 gli attrezzi del contadino 
e del boscaiolo

piano terra
	 5	 caseificio I

	 6	 caseificio II

	 7	 la stanza delle bilance

	 8	 l’antica cucina

	 9	 la bottega del ramaio 
e del fabbro

	10	 la bottega del falegname

	11	 la camera

	12	 la cantina

	13	 la stalla


